
«Alloraquante amarezze
Eraunprofeta inascoltato»
Il ricordo di Marco Boato ripensando a quel drammatico 3 luglio del 1995

“IL CRISTALLO” IN LIBRERIA DA IERI

La storica rivista torna a “mordere”
L’altra figura chiave del primo numero del 2015, è Mayr-Nusser

Sono passati vent’anni dalla
morte di Alexander Langer.
Quella che pubblichiamo qui
di seguito, per gentile conces-
sione dell’editore, è la prima
parte del lungo articolo pub-
blicato da Marco Boato
sull’ultimo numero della rivi-
sta “Il Cristallo”, in libreria da
ieri. Lo stesso Boato, peraltro,
ha appena pubblicato per la
casa editrice La Scuola, un li-
bro dal titolo “Alexander Lan-
ger. Costruttore di ponti” in
cui ripercorre la parabola po-
litica e umana di Langer riaf-
fermandone l’attualità.

di Marco Boato

A venti anni dalla sua
morte volontaria (Fi-
renze, Pian de’ Giulla-

ri, 3 luglio 1995) la figura di
Alexander Langer (“Alex” per
gli amici, non sempre per i fa-
miliari) è più attuale che mai.
Per certi aspetti, la sua figura
è più conosciuta e
“riconosciuta” oggi che non
quando era in vita, una vita
durante la quale ha dovuto
subire anche molte amarez-
ze e misconoscimenti, anche
da persone e ambienti a lui vi-
cini. Per questo parlo di lui
come “testimone” (oltre che
“protagonista”), ma anche
come “profeta” del nostro
tempo, sotto un duplice pro-
filo. Un “profeta” a volte con-
testato e disconosciuto o
ignorato, finché è stato in vi-
ta: “nemo propheta acceptus
est in patria sua”, si potrebbe
dire, riecheggiando la lezio-
ne evangelica. Un “profeta”
che, inoltre, su molte questio-
ni ha visto più lontano dei
suoi contemporanei, ha anti-
cipato i tempi in modo lungi-
mirante, ma non ha potuto
vedere in vita la “terra pro-
messa”. Per fare un esempio
recente, quando il 23 marzo
2015 è stata inaugurata la
scuola elementare bilingue
intitolata ad Alexander Lan-
ger nel quartiere Firmian di
Bolzano, il quotidiano Alto
Adige ha riferito:
“Commozione per la presen-
za della vedova Langer, Vale-
ria Malcontenti, che ha speso
parole di ammirazione per la
bellezza dell’edificio: «Se
l’avesse vista Alex…». Ma ha
anche aggiunto: «Se fosse an-
cora qui, questa scuola non
ci sarebbe!». E basterebbe ri-
cordare come tematiche per
lui essenziali – come la con-
versione ecologica e la convi-
venza – fossero ignorate o di-
sconosciute durante la sua vi-
ta, mentre negli anni più re-
centi sono diventate ricorren-
ti, la prima nel dibattito eco-
logico e la seconda nelle ri-
flessioni pubbliche sulle rela-

zioni inter-etniche nel suo Al-
to Adige/Südtirol, e non solo.

Alexander Langer era nato
il 22 febbraio 1946 a Sterzing/
Vipiteno ed è morto volonta-
riamente il 3 luglio 1995, im-
piccandosi ad un albero di al-
bicocco. Ha vissuto meno di
50 anni (49 per l’esattezza),
una vita breve, durante la
quale ha tuttavia attraversato
in modo straordinariamente
originale quasi l’intera secon-
da metà del Novecento, il
“secolo breve” secondo lo

storico britannico Eric J. Hob-
sbawm. Le sue radici perso-
nali e familiari erano nel cuo-
re dell’area alpina, di cui ha
affrontato tutte le principali
problematiche (Alexander
Langer, Aufsätze zu Südtirol
1978-1995 Scritti sul Sudtiro-
lo, Alpha&Beta, 1996, a cura
di Siegfried Baur e Riccardo
Dello Sbarba), ma la sua figu-
ra e la sua storia politico-cul-
turale hanno superato e attra-
versato tutti i confini: geogra-
fici, etnico-linguistici, cultu-

rali, religiosi, politici. Di ma-
drelingua tedesca, le sue radi-
ci familiari (padre medico,
ebreo di origine viennese, ri-
fugiatosi a Firenze durante la
persecuzione razziale, e ma-
dre cattolica, farmacista) e le
sue radici sudtirolesi (luogo
di diversità linguistica e,
all’epoca, di forte contrappo-
sizione etnica) non saranno
mai rinnegate nel corso della
sua esistenza, fino alla scelta
finale, negli ultimi mesi della
sua vita, di candidarsi, con

una lista civica “Cittadini/
Bürger”, a sindaco di Bolza-
no: scelta resa impossibile da
una interpretazione illegitti-
mamente restrittiva della leg-
ge (mentre sarebbe bastata
una sua semplice dichiarazio-
ne “ad hoc”, come aveva già
fatto per le elezioni regionali
del 1983 e del 1988) rispetto
al suo essersi dichiarato
“obiettore etnico” ancora nel
censimento/”schedatura et-
nica” del 1991, dopo averlo
già fatto nel 1981. Langer è se-

polto nel piccolo cimitero di
Telfes/Telves, nella tomba
stessa dei suoi genitori, dopo
essere stato salutato in tre fu-
nerali religiosi: nella Badia
Fiesolana (padre Angelo
Chiaroni, concelebrante con
molti altri sacerdoti) a Firen-
ze, nella chiesa dei France-
scani a Bolzano (celebrante il
vescovo Wilhelm Egger) e nel-
la chiesetta di Telfes (parroco
don Gottfried Gruber). Quan-
to erano lontani i tempi,
pre-conciliari, quando un

RICORDANDO ALEX LANGER»VENT’ANNI FA LA MORTE

◗ BOLZANO

Il primo numero del 2015 della
rivista “Il Cristallo” è stato pub-
blicato in questi giorni, è in di-
stribuzione e può essere acqui-
stato nelle librerie (in partico-
lare: Cappelli, Athesia e Mardi
Gras a Bolzano; Weger a Bres-
sanone; Alte Mühle a Mera-
no). La storica rivista, presente
da più di 50 anni, ha recente-
mente ripreso la sua pubblica-
zione semestrale e si presenta
come voce critica di riflessione
sulla vita culturale e sulla so-
cietà altoatesine con uno spiri-
to di indipendenza e di plurali-

smo.
Nel numero appena uscito

le consuete rubriche di lettera-
tura, teatro, musica, il dossier
sulle “resistenze ieri e oggi”,
dedicato anche alle figure di
Alexander Langer e di Josef
Mayr Nusser e saggi di storia,
di politica, di attualità sull'Eu-
ropa e sul governo delle città.
Tra le firme presenti vediamo,
tra gli altri, Albert Mayr, Marco
Boato, Tanja Nienstedt, Fabio
Zamboni, Arnaldo Loner,
Francesca Boldrer, Gioachino
Fraenkel, Paolo Renner, Ro-
land Verra, Claudio Vidoni
ecc.

Una presentazione con il
sommario degli articoli è sul si-
to internet della casa editrice
Alphabeta, che pubblica la rivi-
sta: www.edizionialphabeta.it

Ricordiamo che la rivista Il
Cristallo può essere ordinata

on line anche presso l'editore
Alphabeta Verlag (tel.
0473210650 – e-mail: books@
alphabeta.it) o si può ricevere
regolarmente sottoscrivendo
l'iscrizione al Centro di cultura
dell'Alto Adige – Galleria Euro-
pa, 26 – Bolzano.

Il sito web del Cristallo apre
il suo spazio di dialogo con i
lettori e permette di leggere e
scaricare tutti i numeri della ri-
vista: www.altoadigecultura.
org

Insomma, dopo avere temu-
to a lungo che la rivista scom-
parisse per sempre dall’oriz-
zonte culturale altoatesino, la
direzione di Carlo Bertorelle,
l’ha rimessa in pista con slan-
cio e con quella freschezza
che, forse, negli ultimi tempo,
della gestione dell’indimenti-
cato Claudio Nolet, inevitabil-
mente si era un po’ persa.

IL LIBRO DI BOATO

La copertina del nuovo numero de “Il Cristallo”
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